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Prodotto: BOX DOCCIA COLLEZIONE OLTRE • Azienda CESANA • Designer MENEGHELLO PAOLELLI • Materiali: Cristallo temperato 8 mm
www.cesana.it
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Duetto è la nuova collezione di ACUA Rubinetteria, realizzata 
con il designer Luca Papini. Nasce da un’idea di design essen-
ziale e discreto, pensato per ambienti contemporanei e minima-
listi, dove eleganza e innovazione convivono con naturalezza. 
Creata per chi cerca equilibrio tra funzionalità e bellezza. Linee 
morbide e superfici curate esprimono un minimalismo raffinato, 
capace di valorizzare anche i gesti quotidiani. La selezione dei 
materiali offre molteplici finiture e combinazioni, garantendo li-
bertà progettuale. Disponibile per lavabo, vasca e doccia, sia da 
appoggio sia a incasso, si adatta con versatilità a ogni contesto. 
Con Duetto, l’acqua diventa design ed emozione.

Altamarea presenta Must, un progetto bagno che rappresenta 
la sintesi tra materialità pregiata, funzionalità tecnica e modula-
rità professionale. Must è una proposta pensata per gli specia-
listi del bagno che desiderano offrire un sistema completo, per-
sonalizzabile e capace di integrare materiali naturali, tecnologia 
e comfort. Grazie alla perfetta integrazione tra lavabi soprapiano 
o semincasso, elementi monolitici, pensili tecnici retroillumina-
ti e accessori della linea FLAT, la collezione risponde in modo 
efficace alle esigenze di installazione, manutenzione, igiene e 
flessibilità progettuale richieste da progetti contract, hotellerie e 
residenziali alto di gamma.

Oltre, il progetto di Cesana realizzato in collaborazione con 
Meneghello Paolelli, supera il concetto tradizionale di box doc-
cia. In controtendenza rispetto alla doccia “invisibile”, qui il profi-
lo diventa protagonista dell’estetica contemporanea del progetto 
e con la sua texture lineare marcata ripropone nella cabina il 
motivo verticale cannettato. L’innovazione è anche funzionale: 
il profilo può essere attrezzato con accessori interni ed esterni 
— mensole, dispenser, ganci e porta asciugamani — aggiungibili 
e spostabili senza forare le superfici. Il profilo può inoltre vivere 
in modo indipendente, mantenendo un richiamo formale discre-
to. Il progetto Oltre garantisce un’installazione semplice grazie 
all’elevata estensibilità, che consente l’acquisto anche prima 
della posa del piatto doccia.

La collezione X-Way nasce da un principio chiave di New-
form: la “X” come simbolo di evoluzione e innovazione, radicata in 
un design senza tempo. Con “Way” si aggiunge una nuova identi-
tà: un progetto che reinterpreta una serie Newform di successo 
attraverso forme aggiornate, finiture e una gamma ampliata. Le 
proporzioni diventano più leggere e slanciate, in linea con il mi-
nimalismo del bagno contemporaneo. X-Way non rivoluziona il 
miscelatore, ma lo evolve con coerenza, tra estetica, funzionalità 
e versatilità. Essenziale nelle forme, ma distintiva nelle finiture, 
la serie offre 12 varianti: dal cromo al bianco e nero opaco, fino 
ai PVD spazzolati ed Exclusive Metal. Spicca la finitura Groove 
Bronze, che combina tonalità calde e texture marcata, donando 
profondità, carattere e un’eleganza senza tempo.

Nodo, disegnata da Raffaella Mangiarotti (2025), è una collezio-
ne di rubinetti elegante e leggera, definita dall’incrocio fluido di due 
cilindri che generano una sfera centrale. Proprio questo “nodo” è 
il cuore del progetto: un segno continuo e strutturale, privo di giun-
zioni visibili, ottenuto da acciaio pieno lavorato con precisione. La 
tecnica si fa invisibile, lasciando emergere forme pure. La gamma 
privilegia soluzioni a tre fori, disponibili da appoggio e a incasso. In-
clude miscelatori per lavabo (monoforo, due e tre fori), bidet, vasca 
e sistemi doccia. I modelli lavabo e bidet adottano vitoni ceramici 
a 90°, mentre per la doccia sono previste cartucce progressive. 
L’efficienza idrica è garantita da aeratori integrati e riduttori di flus-
so. Realizzata in acciaio inox AISI 316L, resistente a corrosione e 
calore, igienico e riciclabile, Nodo è proposta in finiture spazzolate, 
lucide e PVD, con accessori coordinati. 
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Cross, Cesana, 
design Meneghello Paolelli 

Disegnato dallo studio Meneghello Paolelli Associati, Cross di Cesana è pensato 
per Spaces, il sistema di partizioni sviluppato dall’azienda per mettere in relazio-
ne la zona doccia con gli ambienti circostanti e costruire spazi continui, aperti 
e funzionali, privilegiando un unico linguaggio architettonico. Il trait d’union è il 
cristallo che, da elemento divisorio e parte attiva dell’architettura d’interni, vie-
ne associato al lavabo e assume la funzione di contenitore integrato. Utilizzato 
come mensola e quindi come componente orizzontale in dialogo con la vertica-
lità delle pareti divisorie, dà origine a configurazioni visivamente leggere che si 
prestano a molteplici personalizzazioni. In un equilibrato gioco di trasparenza e 
materia, leggerezza e presenza, alla solidità del volume cilindrico del lavabo si 
contrappone l’impalpabilità visiva del cristallo. Manifestando appieno la propria 
vocazione modulare, Cross offre grande libertà compositiva, consentendo di 
combinare lavabi singoli o doppi, configurazioni simmetriche o asimmetriche, a 
centrostanza oppure in nicchia.

LA VOCE DI NOORTH
Il sistema Frank di Noorth introduce una nuova idea di ambien-
te bagno, sempre più integrato nel progetto architettonico 
della casa. Disegnata dallo studio Altherr Désile Park e pre-
sentata al Salone Internazionale del Bagno 2026, la collezio-
ne nasce dalla volontà di superare la tradizionale distinzione 
tra arredo e architettura, trasformando il mobile contenitore 
in un elemento capace di definire spazio, atmosfera e per-
cezione domestica. “Il progetto si ispira al rigore elegante di 
Jean-Michel Frank, reinterpretandone il linguaggio attraverso 
volumi compatti, proporzioni calibrate e superfici essenziali 
che restituiscono al bagno una presenza discreta ma autore-
vole”, racconta Giorgio Brescacin (Direttore amministrativo e 
finanziario). Frank costruisce così un equilibrio tra funzione e 
interior architecture, dove ogni elemento contribuisce a cre-
are continuità visiva con gli altri ambienti della casa. La mate-
ria assume un ruolo centrale nella definizione dello spazio: il 
legno introduce calore e profondità, il milltek valorizza lavabi 
e top con una texture morbida e compatta, mentre le finiture 
laccate amplificano il dialogo tra luce e superfici. Il risultato 
è un ambiente misurato e sofisticato, in cui il design non si 
limita ad arredare ma diventa strumento di costruzione archi-
tettonica dell’abitare.

INTEGRAZIONE 
ARCHITETTURA–DESIGN

Nel bagno il confine tra prodotto e 
architettura sta diventando sempre più 

sottile. Pareti attrezzate, sistemi divisori, 
superfici continue e soluzioni integra-
te trasformano gli elementi funzionali 
in parti attive della costruzione dello 

spazio. Il progetto non si concentra più 
sull’oggetto singolo, ma sulla relazione 

tra pieni e vuoti, trasparenze, luce e 
materiali. Questa integrazione produce 
ambienti più fluidi e coerenti, in cui il 
design contribuisce direttamente alla 

percezione architettonica dello spazio. 
Anche i sistemi tecnici tendono a scom-

parire visivamente, lasciando emergere 
un’estetica leggera, pulita e strutturata. 
Il bagno assume così una qualità quasi 

scenografica, dove la progettazione lavo-
ra sulla continuità e sulla composizione 

spaziale più che sulla decorazione. In 
questo scenario il designer dialoga sem-

pre più con architetti e interior designer, 
sviluppando soluzioni pensate per essere 

parte integrante dell’architettura 
domestica o contract.
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LA VOCE DI FERRUCCIO LAVIANI PER LAUFEN
BeauTywash di Laufen, interpreta il tema del nuovo luxury 
nella stanza da bagno, un progetto di Ferruccio Laviani che 
trasforma l’area lavabo in uno spazio personale dedicato al 
benessere e alla cura di sé. “Volevo trattare la zona del lavan-
dino come un piccolo living privato”, racconta il designer, su-
perando l’idea tradizionale del bagno tecnico per avvicinarlo 
al linguaggio dell’interior domestico e del vanity moderno. Il 
progetto nasce dall’incontro tra materiali differenti: acciaio 
smaltato, vetro acidato, legno e superfici colorate, orche-
strati in un equilibrio sofisticato che restituisce al bagno 
una dimensione più calda e abitabile. Laviani lavora anche sul 
concetto di longevità, tema centrale di questa edizione del 
Salone, scegliendo materiali durevoli e finiture pensate per 
attraversare il tempo senza perdere identità. BeauTywash 
introduce così una nuova idea di lusso: non ostentazione, ma 
comfort quotidiano, libertà compositiva e relazione emotiva 
con l’oggetto. Il mobile integra superfici d’appoggio, conteni-
mento e dettagli ispirati al mondo dell’arredo, mentre il dia-
logo cromatico tra lavabo, rubinetteria e struttura genera un 
ambiente coerente e personale. “Oggi il bagno deve essere 
un luogo in cui fermarsi, ascoltarsi e stare bene”, conclude 
Laviani, ridefinendo il concetto stesso di spazio wellness do-
mestico.

IL NUOVO LUXURY DELLA 
STANZA DA BAGNO

Il luxury emerso nel panorama con-
temporaneo della stanza da bagno non 
riguarda più esclusivamente l’estetica o 

l’esclusività del prodotto, ma si traduce in 
una nuova idea di esperienza progettuale. 

Il bagno diventa uno spazio sofisticato e 
immersivo, costruito attraverso materiali 
ricercati, lavorazioni sartoriali, continu-
ità materiche e una forte attenzione alla 

qualità sensoriale dell’ambiente. In questo 
scenario, il mondo contract interpreta un 
ruolo centrale. Hospitality di alta gamma, 
residenze premium e spazi wellness richie-

dono oggi soluzioni capaci di coniugare 
identità, comfort e durabilità, superando 

la logica puramente decorativa. Il luxury si 
misura infatti nella capacità del progetto di 
generare atmosfere coerenti, accoglienti e 
riconoscibili, mantenendo elevate presta-
zioni tecniche e grande flessibilità compo-
sitiva. Anche il design editoriale influenza 
questa evoluzione: ambientazioni sempre 
più narrative, palette sofisticate, dettagli 

materici e giochi di luce trasformano il 
bagno in uno spazio da raccontare oltre 

che da abitare. Il risultato è un linguaggio 
progettuale più colto ed emozionale, dove 

lusso significa soprattutto qualità 
dell’esperienza quotidiana.
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Lari, Alice Ceramica,
Design Studio àr-o

Pensato per accogliere e valorizzare lavabi 
di forme, colori e dimensioni differenti, Lari 
è un sistema d’arredo completo e modu-
lare che il Design Studio àr-o ha ideato per 
Alice Ceramica. Volumi ortogonali e piani 
orizzontali evocano, in scala domestica, la 
suggestione dell’architettura, traducen-
dosi in mobili sospesi dalle molteplici con-
figurazioni, caratterizzati dall’alternanza di 
vani chiusi e aperti. Realizzati nelle essen-

ze del legno o nelle versioni laccate, sono completati da top 
integrati in Marmo Carrara, Marmoresina Fior di Pesco Grey, 
Pietra Verde Guatemala e pietra lavica. A completare la col-
lezione ci sono gli specchi, ovali o rettangolari, che scorrono 
lungo l’intera lunghezza dei pensili contenitori, con una o due 
mensole e in diverse misure. Materiali e finiture dialogano tra 
loro, creando una continuità visiva tra ceramica, top e arredi.

ElemenTap, Ritmonio

Evoluzione del progetto Elementa, 
ElemenTap propone un’integrazione 
totale tra rubinetti e accessori, dan-
do vita a soluzioni flessibili, semplici 
da installare e adattabili a diversi con-
testi. Protagonista del sistema è, in-
fatti, il miscelatore, non più concepito 
come elemento autonomo, ma come 
punto di partenza per un’architettura 
integrata. Capace di accogliere fun-
zioni, accessori e contenimento in un’unica soluzione coeren-
te, ElemenTap diviene così un rigoroso principio progettuale, 
consentendo di configurare, ampliare o riorganizzare l’ambiente 
bagno, in base alle esigenze degli utenti, con una piena coerenza 
formale. Aste, perni, mensole, armadietti e accessori si integrano 
attraverso una logica costruttiva precisa, ma allo stesso tempo 
dinamica, capace di adattarsi a ulteriori esigenze nel tempo.
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Dual Collection, Mariner Rubinetterie, 
design Studio Novembre

La leva composta da 
due aste parallele è la 
protagonista assoluta 
di Dual Collection, svi-
luppata dallo Studio 
Novembre insieme a 
Mariner Rubinetterie. 
Nella versione mono-
comando, sul solido 
volume verticale del 

rubinetto si innestano due sottili elementi orizzontali a sezio-
ne circolare, paralleli all’erogatore, caratterizzato invece da un 
profilo rettangolare. Nel sistema a tre fori, il medesimo segno 
progettuale viene ripreso sulle manopole che dialogano for-
malmente con l’elemento centrale. Questo motivo distintivo 
accompagna l’intera collezione e trova applicazione anche nei 
miscelatori per la doccia, contribuendo a costruire un linguag-
gio coerente e immediatamente riconoscibile. L’alternanza tra 
superfici morbide e profili più netti genera un equilibrato gioco 
di luci e ombre, ulteriormente valorizzato dalle finiture cromate 
e spazzolate. Ne deriva una collezione che coniuga precisione 
geometrica e qualità tattile, mantenendo una forte identità 
pur nell’essenzialità del disegno.

Axor Archivio, Axor, 
design Studio Barber Osgerby 

La nuova collezione fir-
mata dallo Studio Barber 
Osgerby per Axor Archi-
vio è nata dal desiderio 
di richiamare il passato, 
reinterpretandolo con 
uno sguardo al presente 
e con l’aspirazione di pro-
durre forme che durino 
nel tempo. Ad assegnare 

carattere alla serie, sono le maniglie, disponibili nella versione 
a croce dai profili morbidamente arrotondati, a richiamare la 
corolla e i petali di un fiore o a leva, anche queste stondate. 
Le linee fluide, con le basi a campana, i beccucci curvi, le ergo-
nomiche leve, le ritroviamo in tutte le applicazioni della serie, 
monoforo, a tre fori, a parete e freestanding, per lavabo, vasca 
e doccia. A impreziosire le varianti, le finiture Axor FinishPlus. 

Roma, Rubinetteria Stella 

La collezione Roma, progettata da Ru-
binetteria Stella nel 1926 e giunta al 
suo centesimo anniversario, estende 
oggi il proprio linguaggio all'ambiente 
doccia attraverso una soluzione a cen-
tro stanza concepita come una micro-
architettura domestica. La struttura, 
caratterizzata da una base in marmo 
e da superfici vetrate, valorizza gli 
elementi della serie Roma e ne mette 
in evidenza la qualità costruttiva. La 
possibilità di regolare la temperatura 
anche dall'esterno consente di pre-
disporre l'ambiente prima dell'utilizzo, 
contribuendo al comfort dell'espe-
rienza. Profili, giunzioni delle lastre e maniglia riprendono inol-
tre alcuni dei dettagli distintivi della collezione, assicurando 
continuità formale all'intero progetto.

“ Il bagno ha superato definitivamente 
la dimensione tecnica per trasformarsi 
in uno spazio dedicato al comfort, 
alla ritualità e alla qualità dell’abitare. 
Dal minimalismo evoluto al nuovo luxury, 
il Salone 2026 mette in luce 
dieci tendenze che danno nuova vita 
a linguaggi, materiali e approcci 
progettuali del settore. ”
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